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DNO 

            
                   COMUNE DI  ARIANO  IRPINO  

 
DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO   
COMUNALE  
N.  15 
OGGETTO: 

Ordinanza Sindacale  ex art. 50 D.Lgs.vo n. 267/200 n. 5 del 10.3.2008 
riguardante  l'adozione del Piano per la raccolta differenziata  dei rifiuti. 

del Reg.       ___________________________________________________     
ADUNANZA DEL 30.5.2008 

 
L’anno duemilaotto  il giorno trenta del mese di  maggio  in Ariano Irpino nella Sala Consiliare “Giovanni  
Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data  26.5.2008 protocollo n.9855 si è riunito il Consiglio 
Comunale  in seduta straordinaria ed urgente  pubblica di prima  convocazione.- 
 
Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio  Sig. Giuseppe Mastandrea; 
 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 17  e assenti sebbene invitati n . 4  come segue: 

CONSIGLIERI pres. ass. CONSIGLIERI pres ass 

Gambacorta Domenico si  Mastandrea Giuseppe si  
Ciccarelli Agnello si  Puopolo Giovannantonio si  
Castagnozzi Nicola si  Lo Conte Francesco    si  
Caso Vincenzo si  Leone Luciano    si     
Luparella Marcello si  Santoro Pasqualino     si 
Franza Luigi    si  Peluso Carmine    si  
Nisco Claudio si  De Pasquale Benvenuto    si   
Lo Conte Antonio   si  Ninfadoro Antonio     si 
Cirillo Vincenzo   si  Riccio Marco     si 
Savino Antonio   si  Li Pizzi Pasquale     si 
De Michele Giuseppe   si     

      
Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 
Alle ore  16,58  il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei Consiglieri 
che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N.  17  valido per poter legalmente 
deliberare . 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione del 
seguente argomento iscritto all’ordine del giorno:  Ordinanza Sindacale  ex art. 50 D.Lgs.vo n. 
267/200 n. 5 del 10.3.2008 riguardante  l'adozione del Piano per la raccolta differenziata  dei 
rifiuti. 
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Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei termini e 
con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con deliberazione n. 7 del 
27 gennaio 2003. 

 

 

 
IL PRESIDENTE  

Relaziona il Sindaco Domenico Gambarcorta.  

 

SINDACO: 

Uno dei tanti decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che si sono succeduti in 
questa fase di emergenza, quello del 28 dicembre 2007, aveva prorogato al 30 novembre 
2008 lo stato di emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti della Regione Campania e 
obbligava con una successiva ordinanza, quella dell’11 gennaio 2008 i Comuni della Regione 
Campania a adottare un piano di misure per la raccolta differenziata che andava elaborato 
entro l’11 marzo del 2008 e trasmesso al commissario delegato per l’emergenza rifiuti. 

Noi abbiamo come Amministrazione Comunale, nello specifico con mia ordinanza, 
adottato il piano che ci ha trasmesso il Consorzio di smaltimento rifiuti Avellino 2. 

Questo piano era, in effetti, quello che voi probabilmente conoscete, che prevede un 
sistema di raccolta differenziata da cassonetti stradali di plastica, carta, cartone, vetro e 
lattine, di raccolta della frazione organica in alcune zone della città tre giorni a settimana, 
lunedì, mercoledì e venerdì, della raccolta presso l’isola ecologica di ingombranti frigoriferi, 
apparecchiature elettriche, elettroniche, pneumatici e materiale ferroso, e poi della raccolta di 
medicinali, batterie, rifiuti provenienti da cimiteri sempre presso le utenze specifiche. 

Noi abbiamo quindi semplicemente confermato il piano che il consorzio ci ha 
sottoposto e che è compatibile con quelle che erano le disponibilità di bilancio con partenza 
al 1 settembre 2007, l’ordinanza semplicemente richiama queste modalità di esecuzione della 
raccolta differenziata e l’abbiamo poi trasmessa al Commissario di Governo della emergenza 
rifiuti e alla Regione Campania.    

Da qualche giorno è stato istituito un servizio di controllo nell’ambito del servizio del 
Corpo di Polizia Municipale che è affidato a due operatori, i quali appunto stanno facendo 
innanzitutto un’azione di prevenzione rispetto a cittadini e rispetto alle grandi utenze, poi 
partiranno con una serie di sanzioni, perché purtroppo nonostante l’informazione, nonostante 
tutti i tentativi etc. il servizio che pure ha raggiunto il 40% di raccolta differenziata è ancora 
lontano da quelle che potrebbero essere le percentuali ottimali.  

Si allontana il cons. Lo Conte F.: Presenti 16   



 3

 

 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie al Sindaco. 

Dovremmo ratificare questa ordinanza sindacale ai sensi del decreto legislativo, penso 
che non ci sono interventi sull’argomento, non ne vedo, quindi dichiaro aperta la votazione, 
così come proposto dal Sindaco.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso 
che con Decreto  del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 28 dicembre 2007 lo stato di 
emergenza del settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania  veniva prorogato al 30 
novembre 2008; 
che per far fronte alla situazione di estrema emergenza in atto nella regione Campania  veniva 
emanata l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri  11 gennaio 2008 n. 3639 con la 
quale oltre ad individuare misure finalizzate al superamento della citata emergenza rifiuti  
individuava soluzioni alternative  al conferimento dei rifiuti in discarica dei rifiuti urbani mediante il 
loro smaltimento in impianti di termodistruzione e l’incentivazione del  ricorso alla raccolta 
differenziata;  
che in particolare  l’art. 3 della succitata Ordinanza  dispone che i comuni campani provvedono 
ad elaborare entro sessanta giorni, anche in forma associata, un piano delle misure necessarie per 
la raccolta differenziata e ad avviare la realizzazione nei successivi trenta giorni,  precisando che in 
caso di inadempimento il Commissario delegato nomina un commissario ad acta che provvede 
entro centoventi giorni dalla citata ordinanza; 
che il Consorzio AV2 con nota prot. n. 336 in data 20.02.2008  trasmetteva  il piano dei servizi 
di raccolta differenziata di questo comune, costituente stralcio del Piano consortile dei rifiuti; 
 il citato piano  prevede  un sistema di raccolta differenziata   sostanzialmente simile a quello 
disciplinato dal contratto di servizio stipulato con il Consorzio Smaltimento Rifiuti AV2 in data 
14.09.2007 e prorogato con delibera della G.C. n. 420 del 28.12.2007;  
che l’ANCI,   in considerazione della situazione emergenziale e delle pesanti sanzioni  conseguenti 
all’inadempienza degli obblighi previsti dall’OPCM 3639/2008, forniva ai Comuni indirizzi che 
prevedevano la possibilità dell’adozione/approvazione del Piano comunale per la Raccolta 
Differenziata   con ordinanza del sindaco ex art. 50, comma 5,  del D.Leg.vo n. 267/2000 ed ex 
art. 191 del D. Lgs.vo n. 152/2006,   
Considerato che in attuazione di tale indirizzo il Sindaco emanava, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs 
n. 267 del 2000  e dell’art. 191 del D. Lgs.vo n.152 del 2006, l’ordinanza n. 5 in data 
10.03.2008  con la quale  adotta il piano per la raccolta differenziata dei rifiuti  ed ordina che allo 
stesso venga data piena attuazione entro il 10 aprile 2008; 
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all’unanimità dei voti  espressi mediante votazione palese con il sistema elettronico in dotazione 
 

 
 
 

DELIBERA 
 
Di  prendere atto: 
1)-  del Piano dei servizi di raccolta differenziata di questo comune, costituente stralcio del Piano 
consortile dei rifiuti, trasmesso dal Consorzio Smaltimento Rifiuti AV2; 
2)- dell’ordinanza n. 5 in data 10.03.2008  con la quale  adotta il piano per la raccolta 
differenziata dei rifiuti  ed ordina che allo stesso venga data piena attuazione entro il 10 aprile 
2008 (all.1); 
 
Successivamente  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

all’unanimità dei voti  espressi mediante votazione palese con il sistema elettronico in dotazione. 
 

DELIBERA 
 

Di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Palmina 
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Di quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto: 

 

Il Presidente del Consiglio         Il Segretario Generale 

  Giuseppe Mastandrea                         Francesco Pizzillo 

 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------- 

per copia conforme ad uso amministrativo 

 

Ariano Ipino lì……………….                         

                                                                                      Il Funzionario Responsabile 

                                                                                           

____________________ 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione, giusta dichiarazione del Messo Comunale, è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal ……………………………………… 

e vi rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo.     

 

  L’Impiegato Addetto               Il Funzionario Responsabile 

 



 9

___________________________                                  ______________________________ 

 

 

Ariano Irpino lì ____________________________ 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------- 

E S E C U T I V I T A’ 

 
          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 

 

 
Dal Municipio, lì ..............................                                        Il Funzionario Responsabile 

 

___________________________                                                  ______________________________ 

 

 

Ariano Irpino lì ____________________________ 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

   


